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NEL DONO, RICCHEZZA SENZA VANITÀ 

Domenica XVIII 

In quel tempo, uno della folla disse 

a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello 

che divida con me l’eredità». Ma 

egli rispose: «O uomo, chi mi ha 

cos!tuito giudice o mediatore so-

pra di voi?». 

E disse loro: «Fate a&enzione e te-

netevi lontani da ogni cupidigia 

perché, anche se uno è nell’abbon-

danza, la sua vita non dipende da 

ciò che egli possiede». [...] 

(Lc 12,13-21) 
 

Qualcuno invita Gesù a fare da giu-
dice in una ques�one di eredità. 
Ma Gesù non si lascia trascinare 
nella casis�ca: come già altre volte 
Egli va alla radice della ques�one. 
E denuncia l'is�nto del possedere 
sempre di più: questo è l'errore, la 
mentalità da cui conver�rsi, di cui 
sono vi!ma ambedue i conten-
den�. Significa�va è la parola: 
«Guardatevi e tenetevi lontano da 
ogni cupidigia, perché anche se 
uno è nell'abbondanza, la sua vita 
non dipende dai suoi beni». Que-
ste parole dicono la sostanza della 
parabola, la quale, 
difa!, illustra la stol-
tezza di porre la pro-
pria fiducia nel pos-
sesso, la stoltezza di 
credere che la salvez-
za consista nel posse-
dere sempre di più. 
Si no�: non è con-

dannato il semplice possesso, ma 
l'illusione di trovare sicurezza nel 
possesso. 
Sembra che Gesù abbia trasforma-
to in parabola un'intuizione che 
viene da tu*a la tradizione sapien-
ziale. È il conce*o di «vanità» che 
trova la sua espressione più lucida 
nel libro di Qohelet: «Vanità delle 
vanità, tu*o è vanità». Che signifi-
ca? Qohelet è un uomo disincan-
tato che guarda al fondo di tu*e le 
esperienze dell'uomo: tu*e le co-
se che l'uomo cerca ed a*ua man-
tengono meno di quanto pro-
me*ono: al fondo sono inconsi-
sten� (tale sembra essere il senso 
della parola vanità). Qohelet indi-
vidua, in par�colare, tre forme di 
vanità: la sterilità dello sforzo 
dell'uomo; la fragilità dei traguardi 
raggiun�; le numerose anomalie e 
ingius�zie di cui è piena la vita. Ma 
la parabola di Gesù non si limita a 
constatare la vanità e non intende 
semplicemente disincantare l'uo-
mo, liberandolo dal fascino del 
possesso. Indica più profonda-
mente la vera via della liberazione: 
«Così è di chi accumula tesori per 



DOMENICA 3 AGOSTO   verde 
+ XVIII DOMENICA T.O. (C) 

Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89; Col 3,1-5,9-11; Lc 12,13-21 
Signore, sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione 

ore 10,30: S.Messa  
ore 11,30: S.Messa (cappellina Grom) e 

festa degli Alpini 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 4 AGOSTO   bianco 
S. Giovanni Maria Vianney (m) 

Nm11,4b-15; Sal 80; Mt 14,13-21 
Esultate in Dio, nostra forza 

ore 8,30: S.Messa  
 

MARTEDÌ 5 AGOSTO  verde  
Nm 12,1-13; Sal 50; a: Mt 15,1-2.10-14; B-C: Mt 14,22-36 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

ore 20,00: S.Messa in S.Salvatore (def. 
Marilena Barzasi, coniugi Cominelli e 
Massimo) 

ore 20,30: consiglio dell’oratorio (oratorio) 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO   bianco 
Trasfigurazione del Signore (f) 

Dn 7,9-10.13-14; Sal 96; Mt 17,1-9 
Il Signore regna, il Dio di tu�a la terra 

ore 20,00: S.Messa in S.Salvatore  

GIOVEDÌ 7 AGOSTO  verde 
Nm 20,1-13; Sal 94; Mt 16,13-23 

Ascoltate oggi la voce del Signore:  

non indurite il vostro cuore 

ore 20,00: S.Messa al cimitero (def. Mosè 
Poloni , Maria e Massimo) 

VENERDÌ 8 AGOSTO   bianco 
S. Domenico Guzman (m) 

Dt 4,32-40; Sal 76; Mt 16,24-28 
Ricordo i prodigi del Signore 

ore 17,30: S.Messa  

SABATO 9 AGOSTO   rosso  
S. Teresa B. della Croce, patrona d'Europa (f) 

Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore 

Messa vespertina della domenica 
ore 16,45: S.Messa in Poerza (def. fam. Sola 

e Pellicano) 
ore 18,00: S.Messa (def. Antonio Angelini e 

Angela Medici / def. Sarah Torralba) 

DOMENICA 10 AGOSTO   verde  
+ XIX DOMENICA T.O. C 

Sap 18,6-9; Sal 32; Eb 11,1-2,8-19; Lc 12,32-48 
Beato il popolo scelto dal Signore 

ore 10,30: S.Messa (def. Prassede Poloni) 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

sé e non arricchisce davan� a 
Dio» (v. 21). Dunque è il per sé che 
è errato, e deve essere sos�tuito 
da un altro orientamento (davan� 
a Dio). Ma che significa questo in 
concreto? La spiegazione, credia-
mo, si trova nei verse! che seguo-
no, che purtroppo la liturgia non 
riporta. Tre insegnamen� sono visi-
bili in ques� verse!. Arricchire da-
van� a Dio significa ad esempio, 
non cadere nella tentazione 
dell'affanno, dell'ansia, come se 

tu*o dipendesse da noi. Arricchire 
davan� a Dio significa subordinare 
tu*o ? il lavoro, il possesso, la vita 
stessa ? al Regno di Dio. Arricchire 
davan� a Dio significa, infine, 
«dare in elemosina». Il «davan� a 
Dio» si concre�zza nel «per al-
tri» (v. 33). L'arricchire per sé è 
prigioniero della vanità. Invece la 
ricchezza donata, la fraternità, l'a-
more sono valori che non vengono 
meno. 

don Bruno Maggioni  


